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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  27 luglio 2016 .

      Ri-registrazione del prodotto fitosanitario Carpovi-
rusine Plus, a base di Cydia Pomonella Granulovirus 
(CpGV), sulla base del dossier di Allegato III, alla luce 
dei principi uniformi per la valutazione e autorizzazio-
ne dei prodotti fitosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relati-
vo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari 
e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o 
modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compi-
ti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 115 recante 
«Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante 
«Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento re-
cante il riordino degli organi collegiali ed altri orga-
nismi operanti presso il Ministero della salute, ai sen-
si dell’art. 2, comma 4, della legge 4 novembre 2010, 
n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successi-
ve modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 
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 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di re-
cepimento della direttiva 2008/113/CE della Com-
missione dell’8 dicembre 2008, relativo all’iscrizione 
nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, di alcune sostanze attive che ora figurano nei 
regolamenti (UE) 540/2011 e 541/2011 della Commis-
sione, tra i quali la sostanza attiva Cydia pomonella 
Granulovirus; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della so-
stanza attiva Cydia pomonella Granulovirus decade il 
30 aprile 2019, come indicato nell’allegato al regola-
mento (UE) 540/2011 modifi cato dal regolamento (UE) 
880/2014; 

 Visto il decreto del 5 giugno 2001 di autorizzazione 
all’immissione in commercio e all’impiego del prodotto 
fi tosanitario «Carpovirusine Plus»; 

 Vista la richiesta presentata dall’impresa Natural Plant 
Protection S.A.S, con sede legale in Noguères (Francia) 
BP 80, route d’Artix, 64150, volta ad ottenere la ri-re-
gistrazione secondo i principi uniformi del prodotto fi -
tosanitario in questione sulla base del dossier presenta-
to dall’impresa medesima, conforme ai requisiti di cui 
all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 della 
Commissione; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusio-
ne della valutazione del sopracitato fascicolo, svolto 
dall’Università di Pisa, al fi ne di ri-registrare il prodotto 
di cui trattasi fi no al 30 aprile 2019, alle stesse condizioni 
di impiego; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classifi cazione del prodotto 
fi tosanitario in questione, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 30 aprile 2019, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva Cydia 
Pomonella Granulovirus, il prodotto fi tosanitario in que-
stione, alle condizioni defi nite dalla valutazione secondo 
i principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento 
(CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme ai re-
quisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario 
«Carpovirusine Plus»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fi no al 30 aprile 2019, data di scaden-
za dell’approvazione della sostanza attiva Cydia Pomo-
nella Granulovirus, il prodotto fi tosanitario CARPO-
VIRUSINE PLUS registrato con decreto del 5 giugno 
2001 al n. 10952, a nome dell’impresa Natural Plant 
Protection S.A.S, con sede legale in Noguères (Francia) 
BP 80, route d’Artix, 64150, autorizzato con le condi-
zioni e sulle colture indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi 
uniformi. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata, adeguata secondo i principi uniformi, 
munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare il prodotto fi tosanitario munito dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immesso in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad as-
sicurare un corretto impiego del prodotto fi tosanitario in 
conformità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione del prodotto fi tosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti la sostanza attiva componente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 27 luglio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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  16A07540
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    DECRETO  9 settembre 2016 .

      Ri-registrazione dei prodotti fi tosanitari Ecodian Star e 
Adivenir Duo, a base di (Z)-8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-
dodecen-1-yl acetate, (Z)-8-dodecen-1-ol, (E,E) - 8,10 - do-
décadièn - 1 - ol, sulla base del dossier di Allegato III, alla 
luce dei principi uniformi per la valutazione e autorizzazio-
ne dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successi-
ve modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari», ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) n. 1107/2009; 
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 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di recepi-
mento della 2008/127/CE della Commissione del 18 di-
cembre 2008, relativo all’iscrizione direttiva nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamenti (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra i quali le so-
stanze attive (Z)-8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-
1-yl acetate, (Z)-8-dodecen-1-ol, (E,E) - 8,10 - dodéca-
dièn - 1 - ol; 

 Visto in particolare, che l’approvazione delle sostan-
ze attive (Z)-8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-1-yl 
acetate, (Z)-8-dodecen-1-ol, (E,E) - 8,10 - dodécadièn - 1 
- ol decade il 31 agosto 2019, come indicato nell’allegato 
al regolamento (UE) 540/2011; 

 Visti i decreti del 28 novembre 2006 e del 10 marzo 
2014 di autorizzazione all’immissione in commercio e 
all’impiego rispettivamente del prodotto fi tosanitario 
«Ecodian Star» e del prodotto fi tosanitario «Adivenir 
Duo»; 

 Vista la richiesta presentata dall’impresa Isagro Spa, 
con sede legale in Milano, via Caldera n. 21 - 20153, vol-
ta ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uni-
formi dei prodotti fi tosanitari in questione sulla base del 
dossier presentato dall’impresa medesima, conforme ai 
requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 
della Commissione; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusio-
ne della valutazione del sopracitato fascicolo, svolto 
dall’Università di Pisa, al fi ne di ri-registrare i prodotti di 
cui trattasi fi no al 31 agosto 2019, alle stesse condizioni 
di impiego; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comu-
nicato di aver provveduto alla classifi cazione dei prodotti 
fi tosanitari in questione, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 agosto 2019, data 
di scadenza dell’approvazione delle sostanze attive (Z)-
8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-1-yl acetate, 
(Z)-8-dodecen-1-ol, (E,E) - 8,10 - dodécadièn - 1 - ol, 
i prodotti fi tosanitari in questione, alle condizioni defi -
nite dalla valutazione secondo i principi uniformi di cui 
all’allegato VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla 
base del dossier conforme ai requisiti di cui all’allegato 
III del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti 
nel regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione, 
relativo ai prodotti fi tosanitari «Ecodian Star» e «Adi-
venir Duo»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 agosto 2019, data di sca-
denza dell’approvazione delle sostanze attive (Z)-8-do-
decen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-1-yl acetate, (Z)-8-do-
decen-1-ol, (E,E) - 8,10 - dodécadièn - 1 - ol, il prodotto 
fi tosanitario ECODIAN STAR registrato con decreto del 
28 novembre 2006 al n. 12839 e il prodotto fi tosanitario 
ADIVENIR DUO registrato con decreto del 10 marzo 
2014 al n. 15998, a nome dell’impresa Isagro Spa, con 
sede legale in Milano, via Caldera n. 21 - 20153, auto-
rizzati con le condizioni e sulle colture indicate nelle eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi, munite di classifi cazione stabilita dal titolare ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare il prodotto fi tosanitario munito dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immesso in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad as-
sicurare un corretto impiego del prodotto fi tosanitario in 
conformità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione del prodotto fi tosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti la sostanza attiva componente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 9 settembre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  9 settembre 2016 .

      Ri-registrazione del prodotto fi tosanitario Ecodian Com-
bi, a base di (Z)-8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-1-
yl acetate, (Z)-8-dodecen-1-ol, (E)-5-decen-1-yl acetate e 
(E)-5-decen-1-ol, sulla base del dossier di Allegato III, alla 
luce dei pricipi uniformi per la valutazione e autorizzazio-
ne dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 
relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca 
modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relati-
vo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari 
e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 
91/414/CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o 
modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compi-
ti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 
1997, n. 59», ed in particolare gli articoli 115 recan-
te «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante 
«Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e succes-
sive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 
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 Visto il decreto ministeriale 22 aprile 2009 di recepi-
mento della direttiva 2008/127/CE della Commissione 
del 18 dicembre 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcu-
ne sostanze attive che ora fi gurano nei regolamenti (UE) 
540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra i quali le so-
stanze attive (Z)-8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-
1-yl acetate, (Z)-8-dodecen-1-ol, (E)-5-decen-1-yl aceta-
te e (E)-5-decen-1-ol; 

 Visto in particolare, che l’approvazione delle sostan-
ze attive (Z)-8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-1-yl 
acetate, (Z)-8-dodecen-1-ol, (E)-5-decen-1-yl acetate e 
(E)-5-decen-1-ol decade il 31 agosto 2019, come indicato 
nell’allegato al regolamento (UE) 540/2011; 

 Visto il decreto del 12 marzo 2009 di autorizzazione 
all’immissione in commercio e all’impiego del prodotto 
fi tosanitario «Ecodian Combi»; 

 Vista la richiesta presentata dall’impresa Isagro Spa, 
con sede legale in Milano, via Caldera n. 21 - 20153, volta 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
del prodotto fi tosanitario in questione sulla base del dos-
sier presentato dall’impresa medesima, conforme ai re-
quisiti di cui all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, trasposti nel regolamento (UE) n. 545/2011 
della Commissione; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusio-
ne della valutazione del sopracitato fascicolo, svolto 
dall’Università di Pisa, al fi ne di ri-registrare il prodotto 
di cui trattasi fi no al 31 agosto 2019, alle stesse condizio-
ni di impiego; 

 Vista la nota con la quale l’impresa titolare ha comuni-
cato di aver provveduto alla classifi cazione del prodotto 
fi tosanitario in questione, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1272/2008; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 agosto 2019, data 
di scadenza dell’approvazione delle sostanze attive (Z)-
8-dodecen-1-yl acetate, (E)-8-dodecen-1-yl acetate, (Z)-
8-dodecen-1-ol, (E)-5-decen-1-yl acetate e (E)-5-decen-
1-ol, il prodotto fi tosanitario in questione, alle condizioni 
defi nite dalla valutazione secondo i principi uniformi di 
cui all’allegato VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sul-
la base del dossier conforme ai requisiti di cui all’allegato 
III del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel 
regolamento (UE) n. 545/2011 della Commissione, relati-
vo al prodotto fi tosanitario «Ecodian Combi»; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012; 

  Decreta:  

 È ri-registrato fi no al 31 agosto 2019, data di scadenza 
dell’approvazione delle sostanze attive (Z)-8-dodecen-
1-yl acetate, (E)-8-dodecen-1-yl acetate, (Z)-8-dodecen-
1-ol, (E)-5-decen-1-yl acetate e (E)-5-decen-1-ol, il pro-
dotto fi tosanitario ECODIAN COMBI, registrato con 
decreto del 12 marzo 2009 al n. 13085, a nome dell’im-
presa Isagro Spa, con sede legale in Milano, via Caldera 
n. 21 - 20153, autorizzato con le condizioni e sulle colture 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fi ssata 
in applicazione dei principi uniformi. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata, adeguate secondo i principi uniformi, 
munita di classifi cazione stabilita dal titolare ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1272/2008. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare il prodotto fi tosanitario munito dell’etichetta pre-
cedentemente autorizzata, non ancora immesso in com-
mercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad as-
sicurare un corretto impiego del prodotto fi tosanitario in 
conformità alle nuove disposizioni. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione del prodotto fi tosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni ri-
guardanti la sostanza attiva componente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili 
nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 9 settembre 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  29 settembre 2016 .

      Conferma del carattere scientifi co dell’IRCCS di diritto 
privato Fondazione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e 
della riabilitazione, in Pavia, nella disciplina «medicina del 
lavoro e della riabilitazione».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
concernente il riordino degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifi co (IRCCS), come modifi cato dal decre-
to-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Visto l’art. 13 del richiamato decreto legislativo, che 
stabilisce i requisiti necessari ai fi ni del riconoscimento 
del carattere scientifi co degli istituti; 

 Visto l’art. 15 del citato decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288, il quale stabilisce che ogni due anni le Fon-
dazioni IRCCS, gli istituti di ricovero e cura a caratte-
re scientifi co non trasformati e quelli privati inviano al 
Ministero della salute i dati aggiornati circa il posses-
so dei requisiti di cui all’art. 13 del decreto legislativo 
medesimo, nonché la documentazione necessaria ai fi ni 
della conferma, e che sulla base della sussistenza dei 
suddetti requisiti il Ministro della salute, d’intesa con il 
presidente della regione interessata, conferma o revoca il 
riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modifi ca-
to dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, 
che individua la documentazione necessaria per la con-
ferma del riconoscimento del carattere scientifi co degli 
IRCCS; 

 Visto il decreto 11 dicembre 2009 del Ministro della 
salute, adottato d’intesa con il presidente della regione 
Lombardia, con il quale è stato confermato il carattere 
scientifi co per la disciplina «Medicina del lavoro e della 
riabilitazione», dell’IRCCS di diritto privato «Fondazio-
ne Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della riabili-
tazione», con sedi presso gli Istituti scientifi ci di Pavia 
via S. Maugeri n. 10 - sede legale - con annessa sede di-
staccata di via Boezio n. 28, di Milano via Clefi  n. 9, con 
annessa sede distaccata di via Camaldoli, di Montescano 
(Pavia) con annessa sede distaccata di Lissone (Monza-
Brianza), di Tradate (Varese), di Castel Goffredo (Manto-
va); di Lumezzane (Brescia), di Telese Terme - Campoli 
M.T. (Benevento); di Genova Nervi, di Veruno (Novara) 
e di Cassano delle Murge (Bari) e di Igiene ambientale 
di Bari; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2015 con la quale la «Fon-
dazione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della 
riabilitazione» ha trasmesso a questo Ministero la do-
cumentazione necessaria ai fi ni della conferma del rico-
noscimento quale istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifi co per la disciplina «Medicina del lavoro e della 
riabilitazione», con sedi presso gli Istituti scientifi ci di 
Pavia via S. Maugeri n. 10 - sede legale - e via Boezio 
n. 28, di Milano via Clefi  n. 9 e via Camaldoli, di Mon-

tescano (Pavia), di Lissone (Monza-Brianza), di Tradate 
(Varese), di Castel Goffredo (Mantova), di Lumezzane 
(Brescia), di Telese Terme (Benevento), di Genova Nervi, 
di Veruno (Novara) e di Cassano delle Murge (Bari); 

 Vista la relazione riguardante le site - visit effettuate 
presso il citato istituto in data 21 ottobre e 17 novembre 
2015, 21, 22, 26 gennaio, 4, 23 febbraio, 8 marzo 2016 
dagli esperti della commissione di valutazione nominata 
con decreto in data 31 agosto 2015 del direttore generale 
della ricerca e dell’innovazione in sanità; 

 Considerato, in particolare, che la suddetta commissio-
ne relativamente alle sedi di Milano, via Clefi , e di Geno-
va Nervi, via Missolungi ha ritenuto che non sussistano 
i requisiti per la conferma del carattere scientifi co atte-
so che la sede di via Clefi  svolge un’attività assistenzia-
le che seppur di rilevanza per il territorio di riferimento 
non è attinente con la disciplina di riferimento e la sede 
di Genova svolge un’attività scientifi ca modesta che non 
contribuisce né per quantità né per qualità all’attività di 
ricerca svolta dal Maugeri; 

 Ritenuto di condividere il parere espresso dalla suddet-
ta commissione; 

 Vista la nota prot. n. 2631 del 4 luglio 2016 con la qua-
le la Direzione generale della ricerca e dell’innovazione 
in sanità del Ministero della salute ha comunicato alla 
Fondazione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e del-
la riabilitazione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10  -
bis   della legge n. 241/1990 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, che avrebbe proceduto coerentemente 
con gli esiti dell’istruttoria alla conferma del carattere 
scientifi co dell’IRCCS Fondazione Salvatore Maugeri 
- Clinica del lavoro e della riabilitazione, ad eccezione 
delle sedi di Milano, via Clefi , e di Genova Nervi, via 
Missolungi; 

 Vista la nota dell’11 luglio 2016, con la quale la Fonda-
zione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della riabi-
litazione, ha fornito le proprie controdeduzioni richieden-
do, nel contempo, la conferma del carattere scientifi co sia 
della sede di Milano di via Clefi , quale sede distaccata di 
via Camaldoli (Milano) che della sede di Genova Nervi, 
accettando, per quest’ultima, l’assegnazione di un even-
tuale termine per la necessaria implementazione dell’at-
tività di ricerca; 

 Ritenuto di non accogliere le osservazioni della Fon-
dazione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della 
riabilitazione, volte a ricomprendere la sede di via Clefi  
e la sede di Genova Nervi nella presente conferma del 
carattere scientifi co, atteso che, come risulta dal verbale, 
per quanto riguarda la sede di via Clefi  già in corso di 
site visit l’istituto concordava con la suddetta commissio-
ne di valutazione sulla opportunità di non includere nel 
programma della site visit tale sede in quanto l’attività 
in essa svolta inequivocabilmente non rientra nella disci-
plina di riconoscimento; per quanto riguarda la sede di 
Genova Nervi l’esigua produzione scientifi ca afferente a 
tale sede, svolta da un ridottissimo numero dei ricercato-
ri, seppur attinente alla disciplina di riconoscimento, non 
consente la conferma del carattere scientifi co; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288, e successive modifi cazio-
ni, relativamente alle sedi di Pavia, via S. Maugeri n. 10 - 
sede legale - e via Boezio n. 28, di Milano, via Camaldoli, 
di Montescano (Pavia), di Lissone (Monza-Brianza), di 
Tradate (Varese), di Castel Goffredo (Mantova), di Lu-
mezzane (Brescia), di Telese Terme (Benevento), di Veru-
no (Novara) e di Cassano delle Murge (Bari); 

 Vista la nota prot. n. A1.2016.0095620 del 21 settem-
bre 2016 con la quale il presidente della regione Lombar-
dia ha espresso la propria intesa ai fi ni dell’adozione del 
provvedimento di conferma del riconoscimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-

tifi co dell’IRCCS di diritto privato Fondazione Salvatore 
Maugeri - Clinica del lavoro e della riabilitazione, nella 
disciplina «Medicina del lavoro e della riabilitazione» per 
le sedi di Pavia, via S. Maugeri n. 10 - sede legale - e via 
Boezio n. 28, di Milano via Camaldoli, di Montescano 
(Pavia) via per Montescano, di Lissone (Monza-Brianza) 
via Monsignor Bernasconi n. 16, di Tradate (Varese) via 
Roncaccio n. 16, di Castel Goffredo (Mantova) via Ospe-
dale n. 36, di Lumezzane (Brescia) via Mazzini n. 129, di 
Telese Terme (Benevento) via Bagni Vecchi n. 1, di Ve-
runo (Novara) via per Revislate n. 13 e di Cassano delle 
Murge (Bari) via per Mercadante km 2. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti e della documentazione necessaria ai fi ni della 
conferma. 

 Roma, 29 settembre 2016 

 Il Ministro: LORENZIN   

  16A07542

    DECRETO  29 settembre 2016 .

      Trasferimento della qualifi ca di IRCCS, nella disciplina 
«Medicina del lavoro e della riabilitazione», dalla Fondazio-
ne Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della riabilitazio-
ne alla «Istituti Clinici Scientifi ci Maugeri S.p.a.».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
concernente il riordino degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifi co (IRCCS), come modifi cato dal decre-
to-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Visto il decreto 12 giugno 2015, del Tribunale di Pa-
via, sezione fallimentare, di ammissione alla procedura 
di concordato preventivo presentato dalla Fondazione 
Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della riabilita-

zione che, attraverso un dettagliato piano economico e 
fi nanziario degli anni dal 2015 al 2019, conferma la piena 
operatività e lo sviluppo dell’azienda e lo svolgimento 
dell’attività sanitaria, di ricerca e di formazione, nonché il 
pagamento del debito pregresso, prevedendo la continui-
tà aziendale tramite il conferimento dell’azienda sanitaria 
della Fondazione ad una newco; 

 Visto lo statuto speciale della newco costituita in data 
21 aprile 2016 quale società benifi t con la denominazione 
«Istituti clinici scientifi ci Maugeri S.p.A.» (ICS) con sede 
in Pavia, via Salvatore Maugeri; 

 Visto il decreto in data 15 giugno 2016 del Tribuna-
le di Pavia, sezione fallimentare, di omologa del piano 
concordatario; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 settembre 
2016, con il quale è stato confermato il carattere scienti-
fi co dell’IRCCS di diritto privato Fondazione Salvatore 
Maugeri - Clinica del lavoro e della riabilitazione nella 
disciplina «Medicina del lavoro e della riabilitazione» per 
le sedi di Pavia, via S. Maugeri n. 10 - sede legale - e via 
Boezio n. 28, di Milano, via Camaldoli, di Montescano 
(Pavia), di Lissone (Monza-Brianza), di Tradate (Varese), 
di Castel Goffredo (Mantova), di Lumezzane (Brescia), 
di Telese Terme (Benevento), di Veruno (Novara) e di 
Cassano delle Murge (Bari); 

 Visto l’atto del 28 giugno 2016 sottoscritto dalla Fon-
dazione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della 
riabilitazione, e dalla società benefi t Istituti clinici scien-
tifi ci Maugeri S.p.A. di conferimento, con effi cacia dif-
ferita al 1° ottobre 2016, dell’azienda rappresentata dal 
complesso di attività, passività, contratti e rapporti giuri-
dici in genere afferenti l’attività sanitaria e di ricerca e in 
generale l’attività commerciale esercitata presso le strut-
ture ospedaliere e di laboratorio sanitaria; 

 Acquisita la richiesta di trasferimento, nella disciplina 
«medicina del lavoro e della riabilitazione» del 5 luglio 
2016, della qualifi ca di IRCCS della Fondazione Salvato-
re Maugeri - Clinica del lavoro e della riabilitazione alla 
Newco «Istituti clinici scientifi ci Maugeri S.p.A.»; 

 Considerato che al fi ne di non pregiudicare la continu-
ità della prestazione dell’attività assistenziale e di ricer-
ca da parte della newco ICS, occorre che il conferimen-
to dell’azienda sanitaria da parte della Fondazione alla 
ICS avvenga contestualmente al trasferimento, da parte 
delle autorità regionali delle autorizzazioni all’esercizio 
dell’attività sanitaria e degli accreditamenti e, da parte 
del Ministero della salute, del riconoscimento della qua-
lifi ca di IRCCS, attualmente esistenti in capo alla Fon-
dazione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della 
riabilitazione; 

 Visto il decreto 18 luglio 2016 dell’ATS di Pavia aven-
te ad oggetto il trasferimento con effi cacia differita dal 
1° ottobre 2016 delle autorizzazioni e accreditamenti re-
lativi alle strutture site nella regione Lombardia e il de-
creto n. 7334 del 26 luglio 2016 della Regione Lombardia 
di presa atto e conseguente trasferimento a decorrere dal 
1° ottobre 2016 della qualifi ca di Ente unico gestore da 
Fondazione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della 
riabilitazione in favore della società Istituti clinici scienti-
fi ci Maugeri S.p.A. tra l’altro, per le strutture sanitarie ad 
essa afferenti di Pavia, via S. Maugeri n. 10 e via Boezio 
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n. 28, di Milano, via Camaldoli, di Montescano (Pavia), 
di Lissone (Monza-Brianza), di Tradate (Varese), di Ca-
stel Goffredo (Mantova), di Lumezzane (Brescia); 

 Vista la determina dirigenziale della Regione Puglia 
n. 4 del 9 agosto 2016 avente ad oggetto il trasferimento 
con effi cacia differita dal 1° ottobre 2016 delle autorizza-
zioni e accreditamenti dalla Fondazione Salvatore Mau-
geri - Clinica del lavoro e della riabilitazione, in favore 
della società Istituti clinici scientifi ci Maugeri S.p.A. tra 
l’altro per la struttura sanitaria ad essa afferente di Cassa-
no delle Murge, via Mercadante km 2; 

 Visti i provvedimenti dell’ASL Benevento n. 122776 
del 1° settembre 2016 e n. 123217 del 2 settembre 2016 
nonché il provvedimento del Comune di Telese Terme 
n. 5 del 12 settembre 2016 concernenti il trasferimento 
dei requisiti esistenti per l’esercizio dell’attività sanitaria 
da Fondazione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e 
della riabilitazione, in favore della società Istituti clinici 
scientifi ci Maugeri S.p.A. per la struttura sanitaria ad essa 
afferente di Telese Terme, via Bagni Vecchi; 

 Vista la determinazione n. 542 del 15 settembre 2016 
della Regione Piemonte di trasferimento della titolarità, 
a far data dal 1° ottobre 2016, degli atti autorizzativi, di 
accreditamento e di riconoscimento delle attività contrat-
tuali in essere dalla Fondazione Salvatore Maugeri - Cli-
nica del lavoro e della riabilitazione, in favore della socie-
tà Istituti clinici scientifi ci Maugeri S.p.A., tra l’altro, per 
la struttura sanitaria ad essa afferente di Veruno (Novara), 
via Revislate n. 13; 

 Vista la dichiarazione della Fondazione Salvatore Mau-
geri in merito al trasferimento in capo alla società Istituti 
clinici scientifi ci Maugeri S.p.A. della titolarità dei requi-
siti previsti dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)  , del 
decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288; 

 Considerato che la società benefi t Istituti clinici scien-
tifi ci Maugeri S.p.A. è titolare di tutte le dotazioni rela-
tive alle attività scientifi che e sanitarie svolte nelle sedi 
di Pavia, via S. Maugeri n. 10 e via Boezio n. 28, di Mi-
lano, via Camaldoli, di Montescano (Pavia), di Lissone 
(Monza-Brianza), di Tradate (Varese), di Castel Goffredo 
(Mantova), di Lumezzane (Brescia), di Telese Terme (Be-
nevento), di Veruno (Novara) e di Cassano delle Murge 
(Bari); 

  Decreta:  

 1. Il carattere scientifi co nella disciplina «medicina del 
lavoro e della riabilitazione» riconosciuto con decreto 
ministeriale in data 21 novembre 1969 e da ultimo con-
fermato con decreto ministeriale 29 settembre 2016 alla 
Fondazione Salvatore Maugeri - Clinica del lavoro e della 
riabilitazione per le sedi di Pavia, via S. Maugeri n. 10 - 
sede legale - e via Boezio n. 28, di Milano, via Camaldoli, 
di Montescano (Pavia), di Lissone (Monza-Brianza), di 
Tradate (Varese), di Castel Goffredo (Mantova), di Lu-
mezzane (Brescia), di Telese Terme (Benevento), di Veru-
no (Novara) e di Cassano delle Murge (Bari) è trasferito, 
con decorrenza dal 1° ottobre 2016, alla società benifi t 
«Istituti clinici scientifi ci Maugeri S.p.A.» (ICS) istituto 
di diritto privato, per le suddette sedi. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2016 

 Il Ministro: LORENZIN   

  16A07543

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 agosto 2016 .

      Convenzioni per lo sviluppo della fi liera della pesca    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA
E DELL’ACQUACOLTURA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modifi che ed integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 febbraio 2013 n. 105 «Regolamento recante 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali» a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, re-
cante «Orientamento e modernizzazione del settore della 
pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’art. 7 della legge 
5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante «Modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto in particolare l’art. 5 comma 1 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001 n. 226, come modifi cato 
dall’art. 67 del decreto-legge 24 gennaio 2012 n. 1, re-
cante «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo svi-
luppo delle infrastrutture e la competitività», convertito 
in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 24 marzo 2012, n. 27, che prevede la possibilità per 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
di stipulare con le Associazioni nazionali di categoria ov-
vero con Consorzi dalle stesse istituiti, convenzioni per 
lo svolgimento di una o più attività fra quelle indicate nel 
medesimo art. 5; 

 Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 12 
secondo il quale la concessione di sovvenzioni, contribu-
ti, sussidi ed ausili fi nanziari e l’attribuzione di vantaggi 
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economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati sono subordinate alla predeterminazione ed alla 
pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, 
nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei crite-
ri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono 
attenersi; 

 Vista la nota del 23 luglio 2014 n. 8020 del vice Capo 
di Gabinetto Vicario, con la quale si defi nisce attività me-
ramente gestionale e pertanto si rimanda alla Direzione 
generale della pesca marittima e dell’acquacoltura la fa-
coltà di individuare attività prioritarie di intervento per lo 
sviluppo del settore della fi liera ittica cui destinare l’inte-
rezza dei fondi assegnati sul pertinente capitolo di bilan-
cio nonché il relativo    iter    procedurale; 

 Viste le risorse disponibili per la corrente annualità re-
cate dal pertinente capitolo di bilancio 7044 «Spese re-
lative alle Convenzioni per lo sviluppo della fi liera della 
pesca»; 

 Considerata l’esigenza, in attuazione della normativa 
di riferimento, di conferire massima effi cacia alle attività 
oggetto di convenzione al fi ne del raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo del settore attraverso le sotto indicate 
misure; 

 Ritenuto necessario individuare, nel particolare mo-
mento di congiuntura economica, specifi che priori-
tà previste dall’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 226, come modifi cato dall’art. 67 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012 n. 1, recante «Disposizioni 
urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture 
e la competitività», convertito in legge, con modifi cazio-
ni, dall’art. 1, comma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27, 
nonché i criteri e le modalità di selezione delle proposte 
da fi nanziare mediante convenzioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e defi nizioni    

     1. Il presente decreto individua le attività prioritarie per 
il raggiungimento degli obiettivi di sviluppo della fi lie-
ra della pesca ai sensi dell’art. 5, comma 1, del decre-
to legislativo 18 maggio 2001, n. 226, come modifi cato 
dall’art. 67 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 recan-
te «Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo 
delle infrastrutture e la competitività». 

 2. Con il presente decreto vengono altresì determinate 
le modalità di presentazione dei progetti afferenti le atti-
vità prioritarie ed i relativi criteri di valutazione nonché il 
riparto dello stanziamento complessivo. 

 3. Ai fi ni del presente decreto per «attività prioritarie» 
si intendono le attività defi nite e individuate tra quel-
le previste dall’art. 5, comma 1, del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 226, come modifi cato dall’art. 67 del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante «Disposizio-
ni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrut-
ture e la competitività».   

  Art. 2.
      Attività prioritarie    

      1. Le risorse fi nanziarie disponibili sul pertinente ca-
pitolo 7044 «Spese relative alle Convenzioni per lo svi-
luppo della fi liera della pesca», sono destinate alla rea-
lizzazione delle attività sottoindicate, individuate come 
prioritarie per il raggiungimento degli obiettivi di svilup-
po della fi liera della pesca:  

   a)   promozione delle attività produttive nell’ambito 
degli ecosistemi acquatici attraverso l’utilizzo di tecnolo-
gie ecosostenibili; 

   b)   promozione di azioni fi nalizzate alla tutela 
dell’ambiente marino e costiero; 

   c)   tutela e valorizzazione delle tradizioni alimenta-
ri locali, dei prodotti tipici, biologici e di qualità, anche 
attraverso l’istituzione di consorzi volontari per la tutela 
del pesce di qualità, anche in forma di Organizzazioni di 
produttori; 

   d)   agevolazioni per l’accesso al credito per le impre-
se della pesca e dell’acquacoltura; 

   e)   riduzione dei tempi procedurali e delle attività do-
cumentali nel quadro della semplifi cazione amministrati-
va e del miglioramento dei rapporti fra gli operatori del 
settore e la pubblica amministrazione, in conformità ai 
principi della legislazione vigente in materia; 

   f)   assistenza tecnica alle imprese di pesca nel qua-
dro delle azioni previste dalla politica comune della pesca 
(PCP) e degli affari marittimi.   

  Art. 3.
      Finanziamento    

      1. Per il fi nanziamento dei progetti relativi alle atti-
vità prioritarie previste dal precedente articolo, la di-
sponibilità fi nanziaria è pari alla complessiva somma di 
€ 2.300.000,00 così ripartita:  

 attività prevista al punto   a)   dell’art. 2 euro 350.000,00; 
 attività prevista al punto   b)   dell’art. 2 euro 50.000,00; 
 attività prevista al punto   c)   dell’art. 2 euro 50.000,00; 
 attività prevista al punto   d)   dell’art. 2 euro 

1.300.000,00; 
 attività prevista al punto   e)   dell’art. 2 euro 250.000,00; 
 attività prevista al punto   f)   dell’art. 2 euro 300.000,00.   

  Art. 4.
      Modalità di presentazione dei progetti    

     1. Le Associazioni nazionali di categoria del settore pe-
sca ovvero i Consorzi dalle stesse istituiti che intendano 
realizzare progetti inerenti le attività prioritarie indivi-
duate dal presente decreto devono presentare istanza alla 
Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacol-
tura con le modalità indicate nel presente articolo. 

 2. I progetti, a pena di inammissibilità, devono riguar-
dare l’esecuzione di attività che non costituiscano oggetto 
di progetti già completati o in corso di realizzazione e già 
fi nanziati da altri enti o dallo stesso Ministero per le poli-
tiche agricole alimentari e forestali. 
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 3. I soggetti di cui al comma 1) del presente articolo che 
intendono presentare progetti per più attività prioritarie 
individuate dal presente decreto sono tenuti a presentarsi 
sempre nella medesima forma (individuale o associata) 
ed in caso di R.T.I. o Consorzi, sempre con la medesima 
composizione soggettiva, pena l’esclusione del soggetto 
stesso e del concorrente in forma associata cui il soggetto 
partecipa. 

 4. Ciascun concorrente non potrà ottenere il fi nanzia-
mento per più di una attività prioritaria; nel caso in cui 
un concorrente risultasse provvisoriamente assegnatario 
del fi nanziamento per più attività prioritarie, lo stesso do-
vrà indicare, nel termine di 7 giorni dalla relativa comu-
nicazione, per quale di esse ha interesse a conseguire il 
fi nanziamento. 

 5. Ciascun progetto deve pervenire all’Amministrazit-
ne in un unico plico, chiuso e sigillato mediante l’appo-
sizione di timbro, ceralacca o fi rma sui lembi di chiusura 
o altro sistema tale da garantirne la chiusura ermetica, 
in modo da impedire ogni accesso o da rendere evidente 
ogni tentativo di apertura. Sul plico deve essere apposta 
l’indicazione del mittente, la denominazione dell’attività 
prioritaria, riportando l’articolo e la lettera del presen-
te decreto, con l’ulteriore indicazione di quanto segue: 
«Progetto per le fi nalità di sviluppo della fi liera pesca di 
cui all’art. 5 comma 1 del decreto legislativo 18 maggio 
2001 n. 226, come modifi cato dall’art. 67 del decreto-
legge 24 gennaio 2012 n. 1». 

 6. Ciascun plico deve essere indirizzato a «Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali - Direzione 
generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - PE-
MAC IV» - Via XX Settembre 20 - 00187 Roma. 

 7. Il plico deve pervenire, a pena di esclusione, presso 
l’Uffi cio di segreteria della Direzione generale - sito al II 
piano di via XX Settembre 20 - entro e non oltre 45 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Qualora 
il termine di scadenza coincida con un giorno festivo, o 
sabato, o domenica, la data limite si intende protratta al 
primo giorno feriale utile. 

 L’orario di ricezione della segreteria è dalle ore 9,00 
alle ore 17,30 di tutti i giorni lavorativi dal lunedì al 
venerdì. 

 8. Il recapito del plico nei suindicati termini resta ad 
esclusivo rischio del mittente, pertanto il tardivo arrivo 
del plico stesso rispetto al termine perentorio sopra spe-
cifi cato comporterà l’inammissibilità della istanza. Per la 
ricezione utile del plico farà fede il timbro apposto dalla 
segreteria della Direzione generale della pesca marittima 
e dell’acquacoltura. 

  9. Nel plico devono essere inserite tre buste, a loro 
volta chiuse e sigillate mediante l’apposizione di timbro, 
ceralacca o fi rma sui lembi di chiusura, contrassegnate 
rispettivamente dalla dicitura:  

 busta n. 1: documentazione amministrativa; 
 busta n. 2: proposta tecnica; 
 busta n. 3: proposta economica.   

  Art. 5.
      Documentazione amministrativa    

      1. La busta n. 1 (documentazione amministrativa) deve 
contenere la seguente documentazione:  

   a)   istanza di ammissione, resa in forma di dichiara-
zione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000 contenente i dati dell’ente proponente: nome, 
forma giuridica, sede, legali rappresentati, amministratori 
e direttori tecnici, recapiti; 

   b)   dichiarazione, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000, contenente l’indicazione 
del titolo del progetto, nonché l’attestazione che il pro-
getto presentato non è già completato o in corso di realiz-
zazione e/o già fi nanziato a totale copertura da altri enti o 
dallo stesso Ministero per le politiche agricole alimentari 
e forestali; 

   c)   dichiarazione, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000, resa dal legale rappresen-
tante dell’ente partecipante attestante l’insussistenza del-
le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

   d)   dichiarazione, ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000, resa dal legale rappre-
sentante dell’ente partecipante, attestante di non aver 
commesso violazioni gravi, defi nitivamente accertate, 
alle norme in materia di contributi previdenziali e assi-
stenziali, secondo la legislazione italiana. Al riguardo 
dovranno inoltre essere indicati gli indirizzi degli uffi ci 
competenti INPS e INAIL relativamente al luogo dove ha 
sede legale la società ed in particolare la matricola INPS 
e il numero di P.A.T. (Posizione Assicurativa Territoriale) 
dell’INAIL; 

   e)   dichiarazione, ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445/2000, resa dal legale rappresen-
tante dell’ente partecipante, attestante di non trovarsi nel-
lo stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concorda-
to preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente e 
l’insussistenza di procedimenti in corso per la dichiara-
zione di una di tali situazioni; 

   f)   copia conforme dello statuto e dell’atto costitutivo 
dell’ente proponente, con le modalità di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 2. La documentazione di cui al comma 1) del pre-
sente articolo deve essere siglata in ciascuna pagina 
nonché sottoscritta con fi rma leggibile dal/dai legale/i 
rappresentante/i - indicando la qualifi ca del sottoscritto-
re dell’ente proponente. La documentazione può essere 
sottoscritta anche dal «procuratore/i» del proponente ed 
in tal caso va allegata copia della relativa procura notarile 
(generale o speciale) o altro documento da cui evincere i 
poteri di rappresentanza. 

 3. A tutte le dichiarazioni sostitutive di notorietà e 
alle attestazioni di conformità all’originale ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, ri-
chieste dal presente articolo, deve essere allegata copia 
fotostatica del documento di identità, in corso di validità, 
del soggetto fi rmatario o di altro documento di riconosci-
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mento equipollente ai sensi dell’art. 35 secondo comma 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000; 
in mancanza la dichiarazione e/o attestazione si con-
sidera    tamquam non esset    e comporta l’irricevibilità 
dell’istanza.   

  Art. 6.

      Proposta tecnica    

      1. La busta n. 2 (proposta tecnica) deve contenere una 
relazione illustrativa del progetto che fornisca informa-
zioni chiare, esaurienti e documentate circa:  

   a)   gli obiettivi del progetto, in relazione alle proble-
matiche affrontate ed alle ricadute applicative dei risultati 
attesi; 

   b)   l’indicazione dei possibili destinatari degli inter-
venti previsti con l’indicazione dei 

 benefi ci diretti o indiretti attesi (nel breve, medio o 
lungo termine per i potenziali fruitori dei risultati); 

   c)   le metodologie previste per lo sviluppo del pro-
getto e l’indicazione analitica delle attività in funzione 
degli obiettivi; 

   d)   le iniziative previste per la comunicazione e la 
massima diffusione delle informazioni riguardanti il 
progetto, nonché la divulgazione e il trasferimento dei 
risultati; 

   e)   l’articolazione della gestione del programma (an-
che con riferimento alle funzioni delle unità operative in-
terne e delle modalità sia di coordinamento delle relative 
attività sia di monitoraggio degli stati di avanzamento 
delle stesse); 

   f)   gli eventuali altri soggetti, enti pubblici, istituzioni 
scientifi che e strutture coinvolte nel progetto; 

   g)   la qualifi cazione tecnica e professionale, sia in-
dividuale che collettiva degli operatori impegnati nel 
progetto con indicazione della funzione e dell’impegno 
stimato nella realizzazione del progetto; 

   h)   le attività precedentemente svolte e le competenze 
acquisite dai responsabili (   curriculum    professionale del 
responsabile del progetto e dei responsabili delle relative 
linee di intervento, comprensivo di informazioni circa i 
principali incarichi svolti in ordine ad argomenti attinenti 
al progetto); 

   i)   durata del progetto (mesi) e la tempistica delle fasi 
di attuazione intermedie e di conclusione; 

   j)   eventuali proposte migliorative e/o servizi aggiun-
tivi rispetto a quelli proposti. 

 2. I proponenti sono tenuti a fornire in qualsiasi mo-
mento tutti i chiarimenti, le notizie e la documentazione 
ritenuti necessari e richiesti dall’Amministrazione. Tut-
to il materiale documentale fornito dai proponenti sarà 
gestito dall’Amministrazione nel rispetto della normati-
va vigente e verrà utilizzato esclusivamente per l’esple-
tamento degli adempimenti tecnici ed amministrativi di 
propria competenza inerenti la presente procedura.   

  Art. 7.

      Proposta economica    

      1. La busta n. 3 (proposta economica) deve contenere:  
   a)   piano di spesa dettagliato (articolato per singole 

voci e costo complessivo, riguardanti investimenti, fun-
zionamento, collaboratori, viaggi e missioni, ecc.); 

   b)   ulteriore documentazione allegata.   

  Art. 8.

      Valutazione dei progetti    

     1. La valutazione dei progetti è demandata ad una Com-
missione nominata con specifi co provvedimento dal diret-
tore generale della pesca marittima e dell’acquacoltura.   

  Art. 9.

      Criteri di valutazione dei progetti    

     1. La commissione procede preliminarmente all’ac-
certamento dei requisiti formali e soggettivi richiesti dal 
presente decreto ai fi ni della ammissibilità del progetto 
stesso. 

  2. La commissione procede alla valutazione delle of-
ferte tecniche ed economiche ritenute ammissibili ai sensi 
del precedente comma, mediante l’applicazione dei crite-
ri di seguito indicati, attribuendo un punteggio massimo 
di 100 punti, così ripartito:  

 qualità della proposta tecnica (massimo 70); 
 qualità della proposta economica (massimo 30). 

 3. Si considerano non idonei i progetti che non rag-
giungono un punteggio minimo di 36/70 nella valutazio-
ne della qualità della proposta tecnica. 

 4. Per la valutazione della qualità della proposta tec-
nica, l’assegnazione dei punteggi sopra indicati è effet-
tuata sulla base dei criteri, dei relativi sub-criteri e con 
l’attribuzione dei relativi punteggi e sub-punteggi, come 
indicati nella seguente tabella:  

 Criterio  Sottocriterio 
 Pun-

teggio 
massimo 

 1. Valutazione 
dell’impianto 
propositivo e 
delle finalità di 
lavoro 

 Dettagliata, chiara ed 
esaustiva descrizione 
dell’attività proposta nel 
progetto in relazione a 
quanto previsto dal pre-
sente decreto 

 10 

   

 Coerenza, adeguatezza 
ed efficacia del progetto 
proposto in relazione agli 
obiettivi, ai risultati attesi 
ed ai possibili destinatari 
degli interventi 

 10 

 Totale crite-
rio 1      20 
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 2. Valutazione 
degli stru-
menti e delle 
modalità di 
esecuzione del 
progetto 

 Efficacia e concretezza 
della metodologia pro-
posta per lo sviluppo e 
l’articolazione del pro-
getto anche in relazione 
al livello di dettaglio 
proposto 

 10 

   

 Efficacia, funzionalità e 
rispondenza agli obiettivi 
individuati degli strumenti 
e delle modalità di realiz-
zazione, comunicazione 
e diffusione delle attività 
proposte in relazione ai 
risultati attesi 

 10 

 Totale 
criterio 2     20 

 3. Valutazione 
delle modalità 
organizzative 
del progetto 
in relazione 
ai tempi di 
esecuzione 

 Soluzioni organizzative 
individuate per la rea-
lizzazione delle diverse 
attività con particolare 
riferimento alla coerenza, 
all’efficienza ed all’effica-
cia nell’assegnazione dei 
compiti in relazione alle 
risorse impiegate 

 10 

   

 Modalità di pianificazione 
delle attività da realizzare 
con riferimento alla coe-
renza della tempistica pro-
posta con i risultati attesi e 
alla fattibilità dei tempi e 
delle fasi di realizzazione 
del progetto 

 10 

 Totale crite-
rio 3  20 

 4. Qualità 
degli ulte-
riori servizi 
proposti 

 Proposte migliorative 
e/o servizi aggiuntivi in 
termini di coerenza con il 
progetto e valore aggiunto 
per le finalità di sviluppo 
del settore 

 10 

  Totale criterio 
4      10 

   
 Per ogni criterio, ciascun componente della commissio-

ne attribuirà un coeffi ciente compreso tra 0 ed 1 espresso 
in valori centesimali. 

  Il coeffi ciente sarà pari a 0 in corrispondenza della pre-
stazione minima possibile, mentre sarà pari ad 1 in corri-
spondenza della prestazione massima secondo la seguen-
te scala di merito:  

  Giudizio:  
 ottimo: coeffi ciente 1; 
 buono: coeffi ciente 0,75; 
 discreto: coeffi ciente 0,50; 
 suffi ciente: coeffi ciente 0,25; 

 non adeguato: coeffi ciente 0. 
 I coeffi cienti, come sopra determinati in relazione a 

ciascun elemento di valutazione, saranno quindi moltipli-
cati per il corrispondente punteggio massimo. 

 Il punteggio complessivo assegnato a ciascuna offer-
ta tecnica risulterà dalla somma del punteggio relativo a 
tutti i criteri. 

  5. Nell’attribuzione della valutazione, la Commissione 
terrà conto, tra l’altro, dei particolari obiettivi di sviluppo 
della fi liera pesca, in particolare:  

 massima effi cacia delle attività previste dai progetti, 
rispetto agli obiettivi prefi ssati dagli stessi; 

 innovatività delle attività progettuali; 
 ricaduta territoriale delle stesse; 
 coerenza delle attività progettuali con gli obiettivi di 

sviluppo della politica comune della pesca nonché delle 
normative comunitarie; 

 competenza e professionalità dei soggetti coinvolti 
nei progetti. 

  6. Per la valutazione della qualità della proposta econo-
mica, l’assegnazione dei punteggi è effettuata sulla base 
di una valutazione dei seguenti indicatori:  

 congruità e coerente ripartizione dei costi in relazio-
ne ai risultati da conseguire della proposta economica con 
la proposta tecnica (punteggio massimo 15 punti); 

 dettagliata, chiara e completa descrizione dei costi 
delle singole voci di spesa (punteggio massimo 15 punti). 

 La commissione procederà alla determinazione dei co-
effi cienti e all’attribuzione dei punteggi analogamente a 
quanto indicato per la proposta tecnica. 

 Il punteggio complessivo assegnato a ciascuna offerta 
economica risulterà dalla somma del punteggio relativo a 
tutti gli indicatori. 

 Il punteggio complessivo assegnato a ciascuna pro-
posta progettuale sarà dato dalla somma del punteggio 
dell’offerta tecnica e dell’offerta economica. 

 7. La commissione conclude i propri lavori individuan-
do i progetti che hanno raggiunto il punteggio comples-
sivo più alto per ogni singola attività prioritaria di cui al 
precedente art. 2.   

  Art. 10.
      Stipula delle convenzioni    

     1. Le Convenzioni di cui all’art. 5 comma 1 del decre-
to legislativo 18 maggio 2001 n. 226, come modifi cato 
dall’art. 67 del decreto-legge 24 gennaio 2012 n. 1, sono 
stipulate, nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibili, 
con il proponente che ha presentato il progetto che ha otte-
nuto dalla Commissione di cui al precedente art. 8, il pun-
teggio complessivo più alto per singola attività prioritaria. 

 2. Le Convenzioni di cui al comma precedente disci-
plinano lo svolgimento delle attività previste, modalità e 
tempi di erogazione del fi nanziamento a copertura delle 
spese, modalità di rendicontazione e di consegna di ap-
positi rapporti di avanzamento delle attività, sanzioni e 
penalità applicabili in caso di mancato rispetto degli im-
pegni assunti, limiti alla possibilità di proroga dei termini 
di realizzazione dei progetti. 
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 3. La stipula delle Convenzioni è subordinata alla 
presentazione di idonea garanzia fi deiussoria da parte 
dell’interessato, nella misura del 10% (dieci per cento) 
del fi nanziamento concesso. La fi deiussione bancaria o 
la polizza assicurativa - che dovrà prevedere espressa-
mente la rinuncia al benefi cio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957, comma 2, del codice civile, e la sua ope-
ratività entro 15 giorni a semplice richiesta della Ammi-
nistrazione - è svincolata a seguito della piena ed esatta 
esecuzione del progetto. 

 4. La stipula delle Convenzioni è subordinata all’accer-
tamento da parte della pubblica amministrazione dell’as-
senza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
- di cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e di 

tentativi di infi ltrazione mafi osa - di cui all’art. 4 del de-
creto legislativo 8 agosto 1994, n. 490, nonché all’accer-
tamento dell’assenza di violazioni gravi, defi nitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi previdenzia-
li e assistenziali, secondo la legislazione italiana. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, nonché divulgato attraverso il 
sito internet del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali www.politicheagricole.it. 

 Roma, 31 agosto 2016 

 Il direttore generale: RIGILLO   

  16A07572  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  13 ottobre 2016 .

      Rettifi ca del decreto n. 41257 del 14 dicembre 2004 rela-
tivo all’individuazione di beni immobili di proprietà dello 
Stato.    

     IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di 
sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare» 
convertito in legge 23 novembre 2001, n. 410 e successi-
ve modifi che ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, che al 
fi ne di procedere al riordino, gestione e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare dello Stato, anche in funzio-
ne della formulazione del conto generale del patrimonio, 
demanda all’Agenzia del demanio l’individuazione, sulla 
base e nei limiti della documentazione esistente presso gli 
archivi e gli uffi ci pubblici, dei singoli beni; 

 Visto il decreto n. 41257 emanato dal direttore 
dell’Agenzia del demanio in data 14 dicembre 2004, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 298 del 21 dicembre 
2004, con il quale è stata dichiarata la proprietà in capo 
allo Stato dei beni immobili compresi nell’allegato A al 
decreto medesimo; 

 Visti i decreti emanati dal direttore dell’Agenzia del 
demanio, con cui sono state apportate rettifi che al decreto 
n. 41257 emanato dal direttore dell’Agenzia del dema-
nio in data 14 dicembre 2004, e precisamente: il decreto 
n. 51439 del 21 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 4 del 5 gennaio 2008; il decreto n. 4067 
del 29 gennaio 2009 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 29 del 5 febbraio 2009; il decreto n. 24125 del 18 lu-

glio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   28 luglio 
2011, n. 174; il decreto n. 37694 del 30 novembre 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 5 dicembre 2011, 
n. 283 ed il decreto n. 3823 del 10 febbraio 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 19 febbraio 2014, n. 41; 

 Vista la nota prot. n. 2016/13432/DR-TO del 6 otto-
bre 2016, con cui la Direzione regionale Piemonte e Valle 
d’Aosta dell’Agenzia del demanio, a seguito di ulteriori 
accertamenti dalla stessa effettuati in ragione delle pro-
prie competenze d’uffi cio, ha rappresentato la necessità 
di procedere alla rettifi ca del decreto n. 41257 del 14 di-
cembre 2004, relativamente all’esatto indirizzo di un im-
mobile ivi individuato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni apportate dal 
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’esatto e completo indirizzo dell’immobile individua-
to nel decreto n. 41257, emanato dal direttore dell’Agen-
zia del demanio in data 14 dicembre 2004, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale    n. 298 del 21 dicembre 2004, pagina 
43, con il codice scheda NOX0002, sito in provincia di 
Novara, nel comune di Novara, corso Liberazione 87, CF, 
foglio 18, particella 241, sub 1 e 2, è il seguente:  

 provincia di Novara, comune di Arona, corso Libe-
razione n. 87. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2016 

 Il direttore: REGGI   

  16A07630  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

      Modifi che allo statuto della Fondazione Lirico Sinfonica 
Petruzzelli e Teatri di Bari.    

     Con decreto 30 settembre 2016 del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo sono state approvate le modifi che allo statuto 
della Fondazione lirico sinfonica Petruzzelli e Teatri di Bari proposte 
con deliberazione del consiglio di indirizzo del 5 agosto 2016, con atto 
notaio Mariellina Rosa Lenoci, in Bari, repertorio n. 12789, raccolta 
n. 4081.   

  16A07573

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Classifi cazione di un manufatto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/014789/XVJ/CE/C 
dell’11 ottobre 2016, l’esplosivo ad uso civile di seguito riportato è clas-
sifi cato, ai sensi dell’art. 19, comma 3   a)   , del decreto 19 settembre 2002, 
n. 272, nella categoria dell’allegato «A» al regolamento di esecuzione 
del citato Testo unico, con il relativo numero ONU e con la denomina-
zione come sotto indicato:  

 denominazione esplosivo G3000 N oppure MB N; 

 numero certifi cato 0589.EXP.2538/15; 

 data certifi cato 8 febbraio 2016; 

 numero ONU 0161; 

 classe di rischio 1.3 C; 

 categoria P.S. 

 Per tale prodotto il dott. Pederzoli Paolo, titolare della licenza ex 
articoli 46 e 47 del T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Baschieri & 
Pellagri S.p.A.» con stabilimento in Marano di Castenaso (Bologna) 
- Via del Frullo n. 26, ha prodotto l’attestato «CE del tipo» rilasciato 
dall’Organismo notifi cato «BAM» (Germania) su richiesta della ditta 
medesima. Da tale certifi cato risulta che l’esplosivo è prodotto presso lo 
stabilimento della società richiedente. 

 Il prodotto esplodente, oggetto del presente provvedimento, è sot-
toposto agli obblighi del sistema di identifi cazione e di tracciabilità degli 
esplosivi previsti dagli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 19 maggio 
2016, n. 81 e alle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e 
delle miscele. 

 Sull’imballaggio dello stesso deve essere apposta altresì un’eti-
chetta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, 
numero ONU e classe di rischio, numero del certifi cato «CE del tipo», 
categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., il numero del presente 
provvedimento, nome del fabbricante, elementi identifi cativi del pro-
duttore titolare delle licenze di polizia ed indicazione di eventuali peri-
coli nel maneggio e trasporto. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 e 120 giorni dalla notifi ca.   

  16A07629

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della croce di bronzo al merito dell’Esercito    

     Con decreto ministeriale n. 1255, datato 22 settembre 2016, al Ge-
nerale di Brigata Paolo Riccò, nato il 4 ottobre 1963 a Torino, è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito con la seguente motiva-
zione: «Sottocapo di Stato Maggiore Operativo del “Regional Command 
West”, in un contesto ad alta intensità estremamente mutevole, grazie al 
suo ardito operato pianifi cava, coordinava e conduceva direttamente sul 
terreno, con tenacia e acume, l’intervento di molteplici assetti multina-
zionali e delle Forze di sicurezza afghane nel corso di numerose attività 
svolte nella vasta area di responsabilità. In particolare, durante le opera-
zioni “Southern Blade” e “Devil’s Elbow”, con audace spirito d’inizia-
tiva e spregiudicatezza, individuava effi caci e funzionali soluzioni, fi na-
lizzate a garantire la piena aderenza di tutti gli assetti impiegati, risultate 
risolutive per il contrasto alle proditorie azioni terroristiche, riscuotendo 
l’incondizionato plauso dei Comandi sovraordinati nazionali e interna-
zionali». — Herat (Afghanistan), settembre 2013-febbraio 2014. 

 Con decreto ministeriale n. 1256, datato 22 settembre 2016, al Gene-
rale di Brigata Carlo Zontilli, nato il 26 marzo 1963 a Roma, è stata con-
cessa la croce di bronzo al merito dell’Esercito con la seguente motiva-
zione: «Sottocapo di Stato Maggiore Supporto del “Regional Command 
West”, in un contesto estremamente complesso e caratterizzato da una 
diffusa e subdola minaccia terroristica, si prodigava in ogni circostanza 
con elevatissima competenza, somma perizia e indomita abnegazione. In 
particolare, nel corso delle complesse operazioni di riposizionamento del 
contingente nazionale, attraverso l’individuazione di soluzioni altamente 
effi caci e audaci, garantiva con sacrifi cio personale una sagace, fl essibile 
e sempre aderente pianifi cazione, partecipando attivamente sul terreno 
alla condotta delle rischiose attività tattiche di ripiegamento degli asset-
ti, fornendo un contributo determinante per assicurare il passaggio del 
controllo del territorio alle Forze di sicurezza afghane e salvaguardando 
l’incolumità del personale della coalizione. Splendida fi gura di Uffi ciale 
che ha elevato il prestigio dell’Esercito Italiano in ambito internaziona-
le». — Herat (Afghanistan), settembre 2013-febbraio 2014.   

  16A07574

        Concessione della medaglia d’argento al merito di Marina    

     Con decreto ministeriale n. 249, del 16 settembre 2016, al Capitano 
di Fregata Bruno Rocca, nato il 23 ottobre 1967 a Viareggio (Lucca), è 
stata concessa la medaglia d’argento al merito di Marina con la seguen-
te motivazione: «Nell’ambito delle operazioni di recupero delle salme 
esterne al barcone di migranti affondato il 18 aprile 2015, metteva in luce 
splendide capacità organizzative, ferrea abnegazione e una innata capa-
cità di comando, qualità che gli hanno permesso di affrontare le moltepli-
ci diffi coltà che si sono presentate durante lo svolgimento delle attività. 
Elemento di riferimento per le operazioni subacquee, si prodigava senza 
risparmio nella pianifi cazione e nella fase esecutiva della missione, co-
ordinando, in prima persona, tutte le risorse disponibili e giungendo così 
al buon esito dell’operazione di recupero. Pregevolissimo Uffi ciale supe-
riore che ha messo in luce qualità professionali non comuni, corroborate 
da un encomiabile spirito d’iniziativa e una brillante intraprendenza, pe-
culiarità che hanno dato lustro e decoro al Gruppo Operativo Subacquei 
di Comsubin, alla Marina militare e all’Italia tutta”. — Mediterraneo 
Centrale, giugno-dicembre 2015.   

  16A07575

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Flimabo 100 mg/g» 
sospensione per uso in acqua da bere per polli e suini.    

      Estratto provvedimento n. 651 del 28 settembre 2016  

 Medicinale veterinario: FLIMABO 100 mg/g sospensione per uso 
in acqua da bere per polli e suini. 
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 Confezioni: A.I.C. n. 104483. 
 Titolare A.I.C.: KRKA d.d., Novo mesto, Šmarješka cesta 6, 8501 

Novo mesto, Slovenia. 
 Oggetto del provvedimento: numero procedura europea: 

FR/V/0243/001/IB/004/G. 
  Si autorizza per il medicinale veterinario indicato in oggetto:  

 l’aggiunta di una nuova confezione: Scatola contenente 4 fl aconi 
in PP da 750 g - A.I.C. n. 104483084; 

 il periodo di validità del medicinale dopo prima apertura del fl a-
cone da 750 pari a 6 mesi. 

  La variazione sopra indicata comporta la modifi ca delle sezioni 
4.9, 6.3, 6.5 e 8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle 
relative sezioni delle etichette e del foglietto illustrativo, come di segui-
to indicato:  

 4.9 Posologia e via di somministrazione 
 6.3 Periodo di validità 

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 
vendita: 3 anni. 

 Periodo di validità dopo prima apertura del fl acone da 750 g in PP: 
6 mesi. 

 Periodo di validità dopo diluizione conformemente alle istruzioni: 
24 ore. 

 La sospensione che rimane nella busta dopo la prima apertura deve 
essere scartata. 

 6.5 Natura e composizione del confezionamento primario 
 8 Numero(i) dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Scatola contenente 1 busta da 100 g - A.I.C. n. 104483019 
 Scatola contenente 5 buste da 100 g - A.I.C. n. 104483021 
 Scatola contenente 25 buste da 100 g - A.I.C. n. 104483033 
 Scatola contenente 2 buste da 20 g - A.I.C. n. 104483045 
 Scatola contenente 24 buste da 20 g - A.I.C. n. 104483058 
 Scatola contenente 2 buste da 50 g - A.I.C. n. 104483060 
 Scatola contenente 24 buste da 50 g - A.I.C. n. 104483072 
 Scatola contenente 4 fl aconi in PP da 750 g - A.I.C. n. 104483084 
 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data 

di scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A07546

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Mamyzin A»    

      Estratto provvedimento n. 638 del 22 settembre 2016  

 Medicinale veterinario MAMYZIN A. 
 Confezioni: A.I.C. n. 101117. 
 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.A. - Via Giovanni 

Lorenzini, 8, 20139 Milano (MI). 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IA   IN   , B:II.b.2.c.)2: Modifi che a livello di impor-
tatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo 
del prodotto fi nito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsa-
bile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti. Compresi il controllo dei 
lotti/le prove. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’ag-
giunta del fabbricante responsabile del rilascio dei lotti:  

 Haupt Pharma Latina S.r.l - S.S. 156 Monti Lepini km 47,600 - 
04100 Borgo San Michele - Latina Italy. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente provvedimento annulla e sostituisce il provvedimento 
n. 472 del 19 luglio 2016 ad eccezione degli stampati allegati. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A07560

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio dei medicinali per uso veterinario «Adaxio sham-
poo, Amodip, Efex, Modulis, Perlium Amoxival, Therios 
300mg/750mg e Zodon».    

      Estratto provvedimento n. 644 del 26 agosto 2016  

 Medicinali veterinari; 
 ADAXIO SHAMPOO - A.I.C. n. 104684; 
 AMODIP - A.I.C. n. 104730; 
 EFEX - A.I.C. n. 104514; 
 MODULIS - A.I.C. n. 104707; 
 PERLIUM AMOXIVAL - A.I.C. n. 104080; 
 THERIOS 300mg/750mg - A.I.C. n. 104316; 
 ZODON - A.I.C. n. 104652. 

 Titolare dell’A.I.C.: Ceva Sante Animale S.A., 10 Avenue de la 
Ballastiere, 33500 Libourne, (France). 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione tipo IA, A.1: Modifi ca del nome e/o dell’indirizzo del 

titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 
 Numero procedura europea: UK/V/xxxx/IA/113/G. 
  Si autorizza, per i medicinali veterinari indicati in oggetto, la mo-

difi ca dell’indirizzo della sede legale della società titolare dell’A.I.C.:  
 da: Sogeval S.A., 200 Avenue de Mayenne, Zone industrielle 

des Touches, 53000 Laval, (France) 
 a: Ceva Sante Animale S.A., 10 Avenue de la Ballastiere, 33500 

Libourne, (France). 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 La società deve apportare immediatamente agli stampati illustrati-

vi interessati la modifi ca su indicata, fatte salve eventuali integrazioni 
imposte da sopravvenute disposizioni ministeriali. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A07561

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e stra-
ordinarie di impianti di terra rilasciata alla «Normatem-
po Italia S.r.l.», in Torino.    

      Con decreto del direttore generale della Direzione generale per 
l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle 
attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e 
la domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 30 settem-
bre 2016 il seguente organismo:  

 Normatempo Italia Srl, corso Trapani, 25 - Torino. 
 Installazione e dispositivi di protezione contro le scariche 

atmosferiche. 
 Impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V. 
 Impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione 

oltre 1000 V. 
 Impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di 

esplosione. 
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 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione 
del decreto.   

  16A07547

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie di impianti di messa a terra di im-
pianti elettrici, rilasciata alla «Inspecta S.r.l.», in Torino.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Inspecta Srl, corso Tassoni, 79/5 - Torino 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 30 set-

tembre 2016.   

  16A07548

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, rilasciata alla «C&P Certifi cazioni 
S.r.l.», in Milano.    

      Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 C&P Certifi cazioni Srl, via Arganini, 22 - Milano. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 30 set-

tembre 2016.   

  16A07549

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, rilasciata alla «Checks S.p.a.», in Villa-
franca di Verona.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organi-
smo: Checks spa, via Monte Baldo n. 10 - Villafranca di Verona. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 30 set-
tembre 2016.   

  16A07550

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, rilasciata alla «V.S.G. snc», in Laterza.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, 
è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato orga-
nismo: V.S.G. snc, via Gramsci n. 7 - Laterza (BA). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 30 set-
tembre 2016.   

  16A07551  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante: «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dal sisma del 24 agosto 2016.».      (Decreto-legge pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 244 del 18 ottobre 
2016).     

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pagina 33, prima e seconda 
colonna, i commi 5 e 6 dell’articolo 6 sono soppressi e, conseguentemente, i commi 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15, 
devono intendersi rispettivamente rinumerati 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13.   

  16A07695  
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